
NEL MONDO 

U Cile al voto 
dopo sedici anni 

Intorno a Patrick) Aylwin la speranza di rinnovamento 
di un paese costretto a subire per sedici anni 
un regime fascista che con il golpe del 7 3 ha voluto stroncare 
nel sangue l'esperienza positiva del governo di Allende 

Le ultime ore della dittatura cilena 
Oggi, dopo sedici anni, i cileni tornano a votare 
per il presidente e per il parlamento. Un paese di
venuto simbolo della lotta tra libertà e oppressio
ne, riprende il cammino interrotto in quel dram
matico 11 settembre del 1973. Tanto violenta e su
bitanea fu quell'irruzione della forza delle armi nel 
conflitto sociale e politico di allora, quanto tran
quillo, quasi festoso, appare questo 14 dicembre. 

GUIDO VICARIO 

M SANTIAGO. Il gradino che 
oggi i cileni raggiungono è 
l'ultimo di una scalinata dura 
a salire. La tenacia si è ac
compagnata al dolore: quat
tromila sono stati gli uccisi, 
settecento i- «desaparecidos» 
(cifre non ancora conclusi
ve) , migliaia i torturati, gli im
prigionati, gli esiliati. 

Da questa lunga notte e 
uscito un paese per molti 
aspetti diverso. E per un effet
to duplice; da una parte l'ag
gressiva, spietata trasforma
zione economica, politica e 
istituzionale imposta dai mili
tari; dall'altra la lezione dei 
fatti appresa e saggiamente 

. applicala da coloro che fin 
dall'inizio resistettero al golpe 
e dagli altri che non cedette
ro, poi, alle insidie del regime 
e alla brutalità della repres
sione. Una Mone di unità e 
di lealismo nella lotta per ri-
conquistare la democrazia 
che permette, oggi, di preve
dere la vittoria dell'opposizio
ne, 

Ciò che accade in questo 
giovedì memorabile per il Ci
le e per quanti, sparsi nel 
mondo, hanno seguito con 
passione le vicende di questo 
paese, si presenta in forma 
sommessa e può apparire fin 
troppo giudizioso e normale 
a petto delle sofferenze e del
l'attesa di questi anni. Ma sa
rebbe questa una percezione 
molto limitata. Nel Cile del 
73 (nel quale, come ora, mi 
trovai a vivere per scrivere 
sull'Unità) l'aspetto più evi
dente e gravido dì fallimenta
ri conseguenze per la demo
crazia era la lacerazione esi
stente nella società e all'inter
no stesso dello Stato. E i miti-
tari intervennero e vinsero m 
quanto arbitri di una realtà 
separata in parti contrappo
ste. 

Il Cile di oggi ha una com
posizione sociale ancora più 
ingiusta di quella che motivò 
Allende nel suo generoso 
tentativo di «socialismo nella 

legalità». C'è più povertà nel 
popolo e più ricchezza nella 
minoranza pnvilegiata. C'è, 
dunque, ancora una vecchia 
battaglia da dare che si ton
de, ora, con quella contro Pì
nochet e la democrazia è lo 
stru mento che potrà permet
tere di agire contro l'ingiusti
zia e il sopruso del potere. 
L'alleanza che unisce intorno 
a Patricio Aylwn l'estrema si
nistra del Mir, i comunisti, le 
diverse tendenze del sociali
smo e del radicalismo, gli 
ecologisti, i democristiani e i 
liberali di centro, assume co
me essenziale il tema della 
redistribuzione del reddito 
pur essendovi la consapevo
lezza delle difficoltà che una 
tale sfida comporta in un'a
rea del mondo dove l'infla
zione, il debito estero e il sot
tosviluppo strutturate rappre
sentano flagelli ancora po
tentemente operanti. Con 
questa alleanza avviene il ro
vesciamento di tendenze sto
riche e si segnala la possibili
tà di un governo della sinistra 
e del centro che vada al di là 
dell'obiettivo dì consolidare 
una democrazia di cui oggi 
sarà sancita nelle urne la ri
conquista. Rappresentativa di 
necessità profonde della na
zione, essa ha imposto ì temi 
e i termini del confronto nella 
battaglia elettorale (dopo 
aver vìnto, l'anno scorso, il 
plebiscito). 

Di tutto ciò vi è riscontro 

anche nel campo avversaria 
Si è manifestata perciò una 
differenza tra i due principali 
partiti della destra, la Udì 
(Unione democratica indi
pendente) e Renovacion Na-
cional. La Udi ha voluto esse
re, fino a questo momento, 
l'espressione dell'accordo tra 
ì gruppi di maggiore potere 
economico e i militari in una 
commistione, tipica di questa 
dittatura, tra sfrenato liben-
smo economico e autoritari
smo politico. Renovacion Na-
cional, specie dopo la scon
fitta nel plebiscito, è andata 
configurandosi come un par
tito ponte tra vecchio e nuo
vo, dimostrandosi aperta a 
intese con l'opposizione. La 
sua è la posizione di chi si 
prepara alle nuove condizio
ni della democrazia in amvo 
Una esplicita maturazioe in 
tal senso di questo che è, 
probabilmente, il più forte 
partito della destra, signifi
cherebbe una importante -
se non determinante - garan
zia per il futuro. 

Il parlamento che emerge
rà dal voto dovrà affrontare 
non pochi nodi istituzionali 
lasciati in eredità dal regime 
militare; e per farlo, sia per 
ragioni formali che sostanzia
li, si dovrà spesso ricorrere a 
maggioranze qualificate a cui 
difficilmente l'alleanza dì 
centrosinistra potrà giungere 
da sola. 

La conquista di istituzioni 

liberamente elette non può 
essere intesa, infatti, come la 
conclusione della battaglia 11 
modo come la dittatura tra
monta è promettente, ma la
scia dietro di sé non poche 
trappole e possibili minacce. 
Bisogna considerare nel qua
dro il fatto che qui non vi è 
stata una secca sconfitta dei 
militari come quella avvenuta 
in Argentina in seguito alla 
guerra con l'Inghilterra e al 
disastro economico di quel 
paese. In Cile vi è stato un 
braccio di ferro del quale so
lo in questi giorni si vedrà 
esplicitamente il vincitore. E 
le cifre dei voti permetteran
no di capire in che modo ci 
si potrà definitivamente libe
rare dì Pìnochet. Il dittatore si 
è assicurato, infatti, una di
sposizione costituzionale che 
gli garantisce la permanenza 
nel comando dell'esercito 
dopo l'elezione del presiden
te. E, per rendere più incisiva 
la sua futura posizione di po
tere, ha rimaneggiato la ge
rarchia dell'esercito a favore 

ÌD primo dei problemi? 
jOorne distribuire il reddito 
Svoltato£ continuità, Aylwin o Buchi, non molto 

*• cambìèrà^ Gilè dal spunto di vista economico. 
Questo sembra essere il messaggio Che ha caratte
rizzato queste elezioni presidenziali. It candidato 

f dell'Opposizione protrtefréhe^ie ìgpr«éHìBHtìr 
| mercato non verranno modificate e ^aelloiconser-
-- vatore difende i risultati della propria politica co-
| me ministro delle Finanze del governo militare. 

LUCADISKNEDICTIS 

M Nel 1973 il governo di 
Salvador Allende combàtteva 
disarmatole .due -fqpet della 
moneta coniata daìl'impossi-
bilità di gestire l'evoluzione 
economica con l'appoggio di, 
una minoranza parlamentare. 
La crisi generata dalla volontà, 
di garantire una maggiore 
equità economica nonostante 
l'impossibilità di modificare il 
sistema fiscale, aumentando 
le entrate dello Stato, era dive
nuta ingovernabile, L'inflazio
ne raggiungeva il 1000%. il 
tentativo di controllo dei prez
zi Incentivava \\ mercato nero 
e il potere i la possibilità 
d'acquisto calavano in modo 
precipitoso. L'altro lato della 
moneta era il radica lizzarsi 
delta seoniro^polltìco atimen-" 
tato dalla crisi economica. f 

Dopo \\ golpe i militari 
adottarono una politica radi

cale antinflazionisticQ control
lando la spesa pubblica e, in 
nome della efficienza e della 
tléisibiiìtà del mercato, intra-
presero una strategìa di dere-
golameniazione generalizza
ta.'! prezzi, il mercato finan
ziario, gli scambi commerciali 
con Testerò, vennero ndotti 
attraverso la privatizzazione e 
il mercato del lavoro, venne 
reso «flessibile* attraverso la 
messa al bando delle associa
zioni sindacali e l'abolizione 
del diritto di sciopero. Gli ef
fetti della cura radicale non si 
fecero attendere molto. Nel 
1975 una crisi economica de
vastante colpi il Cile. Il reddito 
nazionale calò del 12%, i sala
ri diminuirono del 40% nspet-
to al 1970, gli investimenti di 
1/3, la disoccupazione rag
giunse il 20% e la bilancia dei 
pagamenti mostrò un segno 

drasticamente negativo. 
Tra il 1975 e il 1980 vi fu un 

perìodo di ripresa e la riduzio
ne dell'inflazione a livelli occi-

identalii oltre all'annullamento 
del debito pubblico, fecero 

'• gndarcral miracolo economi
co. 

In quegli anni il sistema as
sunse quasi tutte le caratteri
stiche attuali. La privatizzazio
ne del settore pubblico portò 
ad una forte concentrazione 
del potere economico e al de
clino di quei setton fino ad al
lora .favoriti dagli interventi 
statali, La politica di liberaliz
zazione e apertura generò 
una tendenza alla sostituzione 
di prodotti nazionali con im
portazioni mentre nel mercato 
finanziario si assistette ad una 
crescita vertiginosa del tasso 
dell'interesse che, olire a di
sincentivare gii investimenti, 
determinò un crescente clima^ 
speculativo. L'impatto com
plessivo di tale manovra sulla 
struttura del sistema fu di non 
poco rilievo. Poiché i setton 
economici maggiormente fa
voriti risultavano essere quelli 
dell'intermediazione finanzia
ria e della commercializzazio
ne dei beni dr importazione, 
l'economia intema venne, in 
definitiva, ad essere trainata 

' da settori altamente dipen

denti dalle condizioni di stabi
lità dei mercati intemazionali, 
mentre il saldo della bilancia 
dei pagamenti era tenuto in 

L economia cresceva in uqa 
spirale di euforia, anche se j 
costi della liberalizzazione si 
mostravano evidenti dal lato 
della domanda. La riduzione 
del settore pubblico e i disin
centivi all'investimento deri
vanti dall'alto costo del credi
to ebbero immediate conse
guenze sull'occupazione, 
mentre Ti soppressione delle 
organizzazioni sindacali e la 
totale" ' deregolamentazione 
del mercato del lavoro deter
minarono un sostanziale calo 
dei salari reali. Ciò nonostante 
tutto semb/ano andare a gon
fie vele sino a quando il vento 
del credito estero cessò di spi
rare all'inizio degli anni Ottan
ta. L'instabilità sui mercati in
temazionali privò i settori trai
nanti dell'economia nazionale 
della spìnta propulsiva e la 
crisi finanziana del 1982 tra
scinò con sé l'intero sistema 
produttivo, *, , 

Il 1973. it 1975 e il 1982 
hanno abituato i cileni alla 
possibilità che una rapida in
versione di tendenza trasformi 
un successo in crisi. Nessuno 
crede più ai programmi radi-

dei suoi più fidati generali. 
L'approfondimento delle 

differenze sociali avviene - e 
non è questo il solo caso -
mentre aumenta il dinami
smo e l'efficienza di quel mo
dello economico cileno mol
to lodato nei cìrcoli finanziari 
internazionali come una del
le poche eccezioni in una 
America latina stagnante in 
questo decennio. E da qui 
sorge un'altra contraddizione 
perché è proprio questo figlio 
prediletto della dittatura che 
il nuovo governo dovrà adot
tare e, nello stesso tempo, 
rieducare. La stabilità econo
mica le finanziaria è conside
rata, e con fondamento, una 
necessità assoluta, ma non 
meno necessario è dare una 
risposta concreta, anche se 
graduale, alle attese dì quei 
cinque milioni - su dodici in 
totale - di cileni classificali 
dall'Università cattolica di 
Santiago come poveri. Tutta 
l'intelligenza politica di cui 
dispone l'opposizione e tutta 
la sua capacità di gestione 

dell'economia dovranno es
sere usate in questa impresa 
affinché, come qui viene 
spesso ripetutto, gli •equilibri 
macroeconomici* vengano 
mantenuti e le speranze non 
vadano perdute. 

Nel corso di due decenni i 
cileni hanno visto cadere, 
uno dopo l'altro, il riformi
smo democristiano, la nvolu-
zione a metà di Allende, la 
dittatura di Pinochei. Il paese 
è stato scosso, cambiato e 
ancora ridisegnato. Social
mente e umanamente il prez
zo pagato per questa somma 
di esperienze è stato pesante. 
Ma il Cile di oggi è anche un 
paese che è cresciuto, dove 
la fiducia nella democrazia è 
più estesa e più salda e che, 
dopo molte divisioni, aspira a 
ritrovare l'unità necessaria al 
suo progresso. 

11 Cile toma ad essere, infi
ne, un caso a parte, un esem
pio di transizione che mette 
alla prova, secondo criteri di 
alta qualità, rutti gli attori del 
lungo dramma latinoameri
cano. 

cali e d'ogni cileno è divenuto 
un fautore del pragmatismo 
economico. Anche perché la 
politica economica pragmati
ca messa in atto dopo il 1985 
sembra dare frutti positivi a 
cui nessuno vuole rinunciare. 
Ognuno spera, anche i più 
poveri, che il permanere di 
condizioni di benessere gli 
permetta di ottenere, prima o 
poi, un pezzetto della torta. 
Questa, a meno che un peg
gioramento delle condizioni 
economiche intemazionali 

non la faccia improvvisamen
te sgonfiare come nel passato, 
sembra per il momento a por
tata di mano. Dal 1985 l'eco
nomia cresce ad un tasso del 
5%; la bilancia commerciale è 
in surplus grazie alla positiva 
dinamica delle esportazioni dì 
legno, carta, prodotti delta pe
sca e frutta; l'inflazione non 
supera il 20%, i salari reali mo
strano un andamento legger
mente positivo, il deficit pub
blico è inesistente e il debito 
estero viene pagato sistemati

camente. 
Il neo del successo econo

mico cileno degli ultimi quat
tro anni rimane pur sempre la 
distribuzione dei benessere. 11 
reddito e il consumo procapi
te sono inferiori ai livelli rag
giunti nel 1970 e i salari reali 
sono del 15% più bassi di 
quelli di venti anni fa. Sia Bu
chi che Aylwin si dichiarano, 
per questo motivo, pronti, in 
caso di vittoria, a favorire una 
più equa distribuzione del 
reddito. 

Il primo potrà con più facili-

Confessioni di un pentito 
«Ho fatto parte per anni 
delle squadre della morte 
Li appendevamo ai ganci» 

ALFIO BIRNABE! 

••LONDRA. Ha (atto pane 
delle tenibili squadre della 
morte di Pìnochet ed ora, in 
esilio, pentito, parla delle ca
mere della tortura dove i co
munisti pendevano dai ganci 
attaccati al soffitto e dice che 
ha ancora tante cose da rive
lare. Se un giorno, come molti 
pensano, Pinocliet e i suoi 
aguzzini venanno processati -
se non altro per la scomparsa 
accertata di 782 persone e di 
oltre duemila omicidi - An
drej Valenzuela, diventerà un 
testimone chiave di cui si par
lerà molto. 

Intervistato giorni (a dal 
quotidiano londinese Guar
dian, Valenzuela ha detto che 
ancora non si sente in grado 
di confessarsi fino in fondo, 
dato che, dopo quel po' che 
ha già raccontato, alcune per
sone da lui nominate sono 
state uccise. 

La storia che racconta ap
partiene alle barbarie. Comin
cia netl'apnle del 1974, otto 
mesi dopo il colpo di Stato. 
Diciottenne, proveniente da 
Papudo, un villaggio lungo la 
costa dove suo padre fa il pe
scatore, entra nella base mili
tare aerea Colina per fare due 
anni di servizio militare. Dopo 
tre mesi viene trasferito nel
l'Accademia di guerra aerea 
alla periferia di Santiago per 
un «servizio di guardia* sul 
quale gli viene ordinato di te
nere la bocca chiusa. .C'era
no giovani ufficiali fedeli ad 
Allende stipati dentro i dormi
tori, bendati, ammanettati. E 
c'erano le stanze della tortura. 
Imparai ad interrogarli sfrut
tando le loro paure, C'erano 
degli psicologi che ci osserva

vano per valutare i nostri pro
gressi e scartare quelli che fra 
di noi non ce la facevano.. 

Poco dopo, Valenzuela co
mincia a prendere parte alle 
retate per rapire i .sovversivi.. 
Nel 75, j( servizio dì contro
spionaggio della marina, del
l'aviazione e della polizia for
ma un commando speciale 
composto da 25 individui se
lezionati «per la loro ferocia e 
il loro affidamento., fra cui il 
fanatico anticomunista Rober
to Fuentes Morrison. Il 28 ago
sto 1975 rapiscono il leader 
della gioventù comunista Mi
guel Rodriguez Gallardo, Vie
ne torturato per quattro mesi, 
tenuto in un armadio, non 
parta. Valenzuela lo vede at
taccato al gancio, tremante 
per via delle sevizie. È davanti 
alla sua resistenza che comin
cia a mettere in dubbio tali 
operazioni. Un giorno Gallar 
do e un altro comunista, cat
turato da poco dalla squadra 
della morte, spariscono. Con
tinua a prendere parte ai rapi
menti. È lui che infila dentro 
l'auto il corpo di Carlos Con-
treras Maluje, diventato segre
tario generale della gioventù 
comunista, assassinato dopo 
le torture. «Ogni detenuto ve
niva torturato senza riguardo 
a sesso o età», dice Valenzue
la. Riceve le dovute promozio
ni di camera fino al 1983 
quando con il fanatico Morri
son partecipa all'operazione, 
cioè all'assassinio, di diversi 
militanti del Mir. L'anno dopo, 
di nascosto, comincia a parla
re ad una giornalista cilena, 
poi scappa attraverso la fron
tiera con l'Argentina. Con die
ci, venti, cento crimini da rac
contare. 

La manifestazione di chiusura della campagna elettorale a favore di 
Patrick) Aylwin. A Santiago del Cita sono stata oltre 500mHa persomi 
dimostrare la loro ferma opposizione alla dittatura di Pìnochet 

là rimuovere il problema «so
stenendo. come fecero per se
dici anni i ministri economici 
in carica nel governo militare, 
e lui stesso negli ultimi quattro 
f * J h e . l r ó ? «ribuire . 
bisogna rafforzare reconomia 
e che in un'economia forte 
tutti otterranno i benefici me
ritati. Non è, quindi, sorpren
dente che il rappresentante 
della continuità con i governi 
autoritari non batta ciglio al 
recente varo da parte dell'i-
per-attiva giunta militare di 
leggi che limitano le capacità 
del futuro govenudemocrati-
co di decidere in modo auto
nomo della propria politica 
economica. La «legge truffa» 
concede alla banca centrale, 
ì) cui direttorio verrà nominato 
senza possibilità di sostituzio
ne dallo slesso Pinochei, la 
gestione della politica mone
taria, di prendere le decisioni 
riguardanti il debito estero e 
gli investimenti stranien. Inol
tre, aumenta in modo soste
nuto la svendita del settore 
pubblico e la possibilità di no
mina di uomini fedeli al-vec
chio dittatore nei postichiave. 

Se Buchi assiste con tran
quillità allo svuotamento dei 
poteri del ministro del Tesoro, 
mossa che gli permetterà in 

caso di vittoria di continuare • 
gestire la politica economica 
secondo le vecchie regole, 
Aylwin vede con timore cre
scente l'impossibilità di tener 
fede ai propri propositi"'di 
equa distribuzione snella (te-
chezza. Se il basso livello del-
l'inflazione e l'inesistente de
bito pubblico erano una ga
ranzia affinchè il Cile, demo
cratico non seguisse il destino 
di Argentina, Brasile e Peri), e 
l'appoggio dell'intera opposi
zione e del sindacato ad Ayl
win incrementava la spenna 
che la transizione democrati
ca sarebbe avvenuta all'inse
gna di un «patto sociale», cri» 
permettesse una più modera
la redistribuzione mar anche 
una minor possibilità di crisi, 
ora il depauperamento del 
potere direzionale del gover
no democratico in campo 
economico compromette 
drammaticamente le possibili
tà di un effettivo mutamento 
delie condizioni economiche 
attuali. Buchi sorride, Aytwpn. 
che con tutta probabilità sarà 
il prossimo presidente del Cile 
democratico, denuncia l'en
nesimo sopruso della dittatu
ra. Il 14 dicembre il Cile cam-
bierà, ma per assistere ad un 
cambiamento reale dovrem
mo attendere ancora del tem
po. 

Tre candidati alla ricerca del consenso popolare 
MARIA ROSALIA STABILI 

• • Il candidato di Pìnochet 
e della nuova destra moder-
nìzzatrìce e tecnocratica è 
Hernan Buchi. Quarantanni. 
capelli lunghi con frangia alla 
Beatles, alto e dinoccolato, 
nemico delia cravatta ma con 
jeans e giacca a vento ed un 
sorriso simpatico, ricorda 
mollo di più Jimmy Connors, 
stella del tennis mondiale, che 
non un atto funzionario di 
una giunta militare latinoame-
ncana. Viaggia in autobus o in 
moto, non esibisce nella sua 
propaganda elettorale né mo
glie né famìglia e non gli di
spiace che si sussurri in giro, 
soprattutto tra i giovani, che è 
una persona in crisi sentimen
tale. Il rendere di dominio 
pubblico, agli inizi di agosto, i 
suoi dubbi a proposito del
l'accettare o meno la candì* 
datura presidenziale, proietta 
un'immagine di uomo politico 
inedita e soprattutto poco 
convenzionale, con timidezze 
e ritrosie, dubbi ed angosce. 

Figlio di un ufficiale della 
forza aerea, studente brillante 
della facoltà d'ingegneria del
l'università di Santiago, ex mi

litante - anche se per poco 
tempo - del Mir (Movimiento 
de Izquierda Revolucionana), 
ha passato i primi anni del 
golpe militare studiando eco
nomia negli Usa con una mi
sera borsa di studio che lo ob
bligava a lavorare come lava
vetri e tagliaprati per mante
nere moglie e tigli. Appare 
sulla scena politica cilena ne
gli anni Ottanta, in piena cnsi 
economica, anche se collabo
ra con il governo già da qual
che anno. La sua camera è 
rapidissima, Sconosciuto alla 
stragrande maggioranza dei 
cileni, diventa nel 1985 mini
stro dell'Economia e poi mini
stro delle Finanze. Superando 
i limiti ideologici dei suoi pre
decessori, fedeli Chiamo 
Boys, incorpora nella sua stra
tegìa per uscire dalla crisi eco
nomica una t-erie di innova
zioni pragmatiche che, curio
samente, erano state proposte 
reiteratamente dagli economi
sti dell'opposizione. Può van
tare di essere uno degli auton 
più prestigiosi della ripresa 
economica e finanziaria del 
paese e nella sua propaganda 

elettorale si presenta come il 
candidato della continuità del 
regime per ciò che si riferisce 
alle scelte liberiste e moder-
nizzatnci, ma prende le di* 

, stanze dai costi sociali che 
queste hanno implicato, di
chiarando di voler porvi rime
dio ora che il paese può per
metterselo Si dissocia dalla 
pratica della violazione dei di* 
ntti umani operata dal regime, 
ma pensa che sia necessario 
mettere una pietra sul passato 
e su «le iniziative dolorose» 
che l emergema del 73 aveva 
reso, a suo dire, inevitabili 

Il suo programma di gover
no difende la democrazìa par
tecipativa, critica la Costituzio
ne del 1980 per esere forte
mente presidenzialista. propo
ne decentramento ammini
strativo e critica la pervasività 
del potere militare Preferireb
be che il generale Pinochei, 
invece di rimanere capo delle 
forze armate, scegliesse di fa
re il senatore a vita in qualità 
di ex presidente della Repub
blica. Il suo stile piace dì più 
alla gioventù democratica, 
che comunque voterà Aylwin 
per una scelta «etica e politi
ca*, che non a buona parte 

della destra tradizionale, infa
stidita dall'anticonformismo 
del candidato 

Patricio Aylwin, candidato 
di tutta l'opposizione, appog
giato anche dai comunisti e 
da una frangia dell'estrema si
nistra, è un personaggio politi
co di grande rilievo nella sto
na politica cilena degli ultimi 
trentanni Settantun'anni, av
vocato, professore di diritto al
l'Università del Cile, appassio
nato di poesia e musica clas
sica, è sin dal 1945 membro 
attivo della Falange naaonat, 
che nel 1957, con altn piccoli 
gruppi staccatisi dal Partito 
conservatore, darà vita alla 
Democrazia cristiana Vane 
volte presidente del partito è, 
negli anni della Umdad popu-
lar, presidente del Senato, per 
essere ancora una volta, al 
momento del golpe, presiden
te della De. Accusato dura
mente dalla sinistra, negli an
ni Settanta, di essere stato 
complice dei militari golpisti, 
non nega di essere stato op
positore duro di Allende e 
non nega che nel 1973, confi
dando nella tradizione demo
cratica delle forze armate, nu* 
tnva la speranza che si potes
se ristabilire al più presto la 

istituzionalìtà democratica mi
nacciata dal governo della 
Umdad Popular. La sua presa 
di distanza dal regime è gra
duale, sfociando in una oppo
sizione dura nel 1980, quando 
nsulta chiara la volontà di Pì
nochet di mantenersi al pote
re a tempo indeterminato Di
venta portavoce dell'opposi
zione democratica nel plebi
scito dell'ottobre 1988.facen
do stravincere il «No». L'opi
nione diffusa è che negli 
-ultimi anni sia diventato molto 
più aperto e progressista, di
fensore dell'alleanza con la si-
nimstra moderata per un go
verno di centrosinistra. Buon 
polemista e grande mediato
re, ha successo nel controllare 
i conflitti e le tensioni presenti 
nella coalizione di partiti che 
lo appoggiano 

Pur criticando sotto 11 profi
lo distributivo la politica eco
nomica del governo attuale, 
non può non riconoscere il 
successo economico registra
to dall'86 in poi. Il suo pro
gramma di governo, fragile 
per ciò che si riferisce ai con
tenuti economici, punta quasi 
esclusivamente all'affermazio
ne dei valori etici nel ristabili
mento del gioco democratico. 

Ma nonostante le dure con
danne alle sistematiche viola
zioni dei dintti umani perpe
trate dal regime militare, la 
proposta di Aylwin è che, una 
Volta chiarite e denunciate le 
responsabilità di tali violazio
ni, a questo faccia seguito il 
«perdono-, in funzione della 
nconcihazione nazionale. 
Concretamente in quasi nes
sun punto il programma di 
governo di Buchi si discosta 
molto da quello di Aylwin, Si 
ha la percezione che, sia che 
vinca il candidato del regime, 
sia che vinca il candidato del
l'opposizione, i prossimi quat
tro anni del futuro governo ci
vile e democratico si svolge
ranno all'insegna di una so
stanziale continuità Pinochet, 
nel migliore dei casi, sarà se
natore a vita, e nel peggiore. 
capo delle forze armate. E ciò 
secondo quanto stabilito dalla 
Costituzione del 1980. È a lui 
che spetta la discrezionalità 
della scelta. 

C'è infine un terzo candida
to indipendente: Francisco Ja-
vier Errazunz. Appartenente 
ad una delle famiglie più anti
che dell'oligarchia cilena, di
scendente di quattro presi
denti della Repubblica e vari 

senatori e deputati, è impren
ditore, finanziere, proprietario 
di una grande catena di su
permercati e latifondista. 
Prendendo le distanze dagli 
altn due candidati, che defini
sce «poli estremi*, si dichiara il 
candidato del -Centro-Cen
tro-. Ha montato la sua cam
pagna elettorale cori l'appog
gio di una parte della destra 
tradizionale ma anche di al
cune piccole formazioni poli
tiche che si sono staccate dal 
fronte dell'opposizione. Si e 
rifiutato di presentare un pro
gramma di governo afferman
do che la sua politica sarà 
una sapiente combinazione di 
quella di Buchi per ciò che si 
nferisce alla libertà economi
ca ed al ruolo centrale degli 
imprenditon nella dinamica 
politica e di quello di Aylwin 
per ciò che si riferisce alla 
presenza dello Stato in due 
cose che luì giudica fonda
mentali; educazione e salute 
garantite e gratuite per tutti. Di 
marca populista, plenari de
magogia, la sua propaganda 
elettorale risulta essere più di
vertente e convincente - agli 
occhi della gente comune - di 
quella degli altri candidati e 
nel giro di pochissimo tempo 

è riuscito a raccogliere con
sensi insospettati. 

Gli ultimi sondaggi, prodotti 
da agenzie fitogovemative, 
danno ad Aylwin circa al 43% 
delle preferenze, a Buchi circa 
il33%eadErraZurizill2%. 

I sondaggi dì agenzie vicine 
all'opposizione danno ad Ayl
win circa il 55%, a Buchi tra il 
2 0 e d il 25%, ad Enazuriz tra il 
10 e d i l l 5 % e contabilizzano 
circa un 4% d'indecisi. 

Per c i ò c h e si riferisce alle 
elezioni parlamentari il qua
dro sì presenta molto com
plesso. La tortuosità della leg
g e elettorale, emanata que
st'anno dalla giunta militare, 
rende estremamente difficile 
orientarsi nell'intreccio dei 
patti elettorali stipulati dalle 
varie forze politiche c h e do
vrebbero appoggiare le candi
dature di deputati e senatori. 

II sistema elettorale propor
zionale vigente sino al 1973 è 
stato sostituito da un sistema 
maggioritario binomlnale che 
prevede l'elezione di un nu
mero fisso di due deputati per 
ognuno dei sessanta distretti 
ed un numero fisso di due se
natori per ognuna delle di
ciannove circoscrizioni. Ciò 
ha obbligato tutti i partiti dello 

spettro politico a dar vita, a li
vello nazionale, ad alleanze 
elettorali. I partiti dì destra sì 
presentano organizzati in tre 
parti, il Centro democratico e 
la sinistra in due coalizioni 
elettorati. Ma tali alleanze par
titiche cambiano e si combi
nano in modi diversi net siti' 
goti distretti e circo-Krizionì 
elettorali. L'opposizione sì 
presenta con diciassette Uste 
parallele, mentre la destra ne 
presenta ben 149. Sta per la 
Camera dei deputati che per 

auetla dei senatori vincono ì 
uè deputati che ottengono la 

maggioranza relativa. I due 
candidati vincenti possono es
sere della stessa lista solo se 
3uest'ultima totalizza il 66,7% 

ei voti del distretto o delta 
circoscrizione. In caso contra
rio, quando una sìngola lista 
non arriva a realiware il 
66,7%, il secondo vincitore e il 
candidato con più alto nume
ro di suffragi all'interno della 
lista che sì colloca in seconda 
posizione nei singoli distretti o 
circoscrizioni. Da complicati 
calcoli fatti dagli esperti risulta 
molto diffìcile che I opposizio
ne democratica riesca ad otte
nere in Parlamento la maggio
ranza. 

l'Unità 
Giovedì 
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